
LASCIARE ADRIETO/ADRIETRO/INDRIETO 

ՙnon tener conto, trascurare, accantonare, tralasciare, mettere da parte՚ 

 

Esempi 

– X.18: «Sicché se llo puoi adattare a guadangno
1
 niuno, fallo; no∙ llasciando adrietro

2
 Fra[n]ciesco

3
 di Batista, che tti 

serve volentieri». 

– XII.25: «Sicché avendo a pagare il Comune, e piatire cho∙ Nicholò Soderini, mi pare dovere lasciare indrieto le 

rangnie». 

– XVIII.20: «che son cierta che medici e medecine
4
 e tutto quello è stato possibile di fare p(er) la salute sua, con quelgli 

<chon.> rimedi si sono
5
 potuti

6
 fare, si sono fatti, e che nulla s'è lasciato indrieto p(er) mantenergli la vita». 

– XLV.12: «Chosì piaccia a Dio che sia, no∙ llasciando adrieto degli altri». 

– LXIV.6: «Siché queste sono le chagioni ch'i' lascio i(n)drieto alle volte lo scrivere». 

– LXV.47: «P(er)ché
7
 non va a Monte, s'era lasciato adrieto, ensino che ora ne cominciavano a gravare; e i∙ rresto de' 

danari ò a spendere in una bestia pel podere da Pazzolatico». 

– LXVI.12: «e a quella fine io mi sono ingiegniata di mantener<velo> quel poco ch'i' ò auto, lasciando indrieto delle 

cose ch'io are' potuto fare p(er) l'anima mia e de' nostri passati». 

 

Corrispondenze. Boccaccio, Marsilio Ficino, Machiavelli, Berni, Grazzini (cfr. TB § 52, GDLI § 

42). 

 

                                                           
1
 La seconda a è di fattura anomala. 

2
 Nel ms.: adrietto. 

3
 L'ultima c è corretta su altra lettera. 

4
 La seconda e non è di certa lettura. 

5
 Le lettere so- sono inchiostrate. La s è corretta su altra lettera. 

6
 La o è inchiostrata. 

7
 La p è aggiunta nell'interlinea superiore. 


